
27 settembre – ore 10,00

Teatro Metropolitan Via Vito Di Jasi, 5  - Aversa  

Promosso dalla
CONFERENZA EPISCOPALE CAMPANA   

RICOSTRUIRE LA CITTÀ
Convegno

1- LA SITUAZIONE DI FATTO
Le criticità ambientali in Campania 

� ARPAC - Marinella Vito (Direttore tecnico)

� Corpo Forestale dello Stato 
 Cesare Patrone (Capo del Corpo) 

� Procura della Repubblica Trib. Napoli Nord
 Francesco Greco (Procuratore capo)
 Domenico Airoma (Procuratore aggiunto)

Situazione sanitaria 

� Istituto Nazionale Tumori “Pascale”   
   Antonio Pedicini (Direttore generale) 
   Gennaro Ciliberto (Direttore Scientifico)

� Registro Tumori Campania  
Mario Fusco (Resp. Regionale) 

2 - L’ORIZZONTE POSSIBILE
La città giusta:
Vincenzo Spatafora  (Garante Naz. per l’Infanzia e l’adolescenza)
Don Vincenzo Federico (Caritas Campania) 

La città partecipata: 
Margherita Dini Ciacci (Presidente di UNICEF Campania)
Raffaele Volpe (Primario endocrinologo)
Valentina Centonze (Avvocato)

27 settembre  - ore 16,30

Santuario  “Mia Madonna mia salvezza”  
via don Salvatore Vitale,1  - San  Cipriano D'Aversa

Promosso dalla
CONFERENZA EPISCOPALE CAMPANA   

“TU VISITI LA TERRA 
E LA DISSETI”

Incontro di riflessione e di preghiera

presieduto da   S.Em. card. Crescenzio Sepe
Presidente della Conferenza Episcopale Campana

Le chiese della Campania s’incontrano, con le 
comunità territoriali, per ricostruire il cammino 
di risveglio civile compiuto, presentare dubbi e 
ansie persistenti, raccontare la diffusa speranza 
di poter “ricostruire la città”.

con  mons. Fabiano Longoni
Direttore dell’Ufficio Nazionale Problemi sociali e lavoro

con mons. Giancarlo Maria Bregantini
Presidente della Commissione episcopale per i problemi sociali 
e il lavoro, la giustizia e la pace

SALUTI – INTERVENTI - TESTIMONIANZE
PREGHIERA

28 settembre – ore 10,00

La Campania in cammino per 
“RICOSTRUIRE LA CITTÀ”

Proprio in aree bellissime e generose della Campania si è 
consumata, nel modo più orribile, la rottura dell’ “alleanza 
dell’uomo con la terra”, quella che, per millenni, aveva assicu-
rato la vita delle comunità in armonia con il creato. 

 Ma questa “rottura”, manifestatasi qui in forme estreme, in 
realtà si presenta ovunque, determinata com’è da meccanismi 
“di sistema”, che vanno ben al di là dei confini regionali. 

La vita stessa è ridotta, di fatto, a variabile dipendente di una 
pratica folle: quella del guadagno ad ogni costo.
Tutto sembra regolato da un patto non scritto tra poteri reali, 
incuranti del presente e del futuro dell’uomo.

Due anni fa, gente esasperata e allarmata bussava alle porte 
delle chiese. Chiedeva ascolto e sostegno. La risposta è stata, 
grazie a Dio, forte e tempestiva. 
Già nel 1982, infatti, i vescovi della Campania avevano 
sviluppato un’analisi profonda della realtà regionale (“Per 
amore del mio popolo non tacerò”), rivelatasi oggi ancora 
attualissima. 

Il risveglio civico è stato ampio e forte. Sono spuntati i germo-
gli di un possibile nuovo ordine, orientato alla vita e alla 
dignità della persona.

Un’economia giovane, capace di ricucire l’alleanza lacerata, 
palpita sotto traccia, ma non trova ancora sostegno adeguato. 
Alla micidiale economia delle ecomafie potrebbe sostituirsi la 
“green economy” dei giovani.

La Chiesa campana, in sintonia con le parole del pontefice, vuole 
che i bambini e i loro genitori tornino a sorridere, che i giovani 
liberino le loro energie per “scrivere un’altra storia”. 

Ma l’alleanza con la terra potrà ricostituirsi solo mediante 
un’alleanza tra uomini responsabili, che sappiano riaprire, 
con rinnovato stupore, “lo scrigno dei padri”. 

Dio sia con noi e ci sostenga in questo difficile cammino. 



Il 27 settembre 2014 segna l’avvio di un 
percorso comune, teso a promuovere le 

condizioni per la rinascita culturale, 
civile, economica dei territori campani 

CONFERENZA EPISCOPALE CAMPANA 

“Questa è la terra di mio padre e di mio �iglio”

LA VITA PRIMA DI TUTTO 
E LA SALUTE COME DIRITTO
“Contrastare con decisione comportamenti crimi-
nali, che mettono a repentaglio la vita e la salute di 
uomini e donne, della generazione presente come di 
quelle future.”

CONTAMINAZIONE DELLE 
MATRICI AMBIENTALI
“L’aggressione all’ambiente è su scala planetaria. 
Ma essa si manifesta, con particolare forza, in 
alcune aree…”

NUOVA AGRICOLTURA 
E CONSUMO CONSAPEVOLE
“Ritrovare una cultura della terra, forme di vita in 
armonia con essa... un’economia capace di 
generare lavoro, senza violare la terra, ma 
valorizzandola”

RICOSTRUIRE LA CITTÀ 
Bilancio di un anno di  cammino e prospettive
“Ripensare profondamente il modello di sviluppo, 
orientandolo al rispetto dell’ambiente, quale spazio 
di vita e luogo di bellezza”.

Percorso per la
 CUSTODIA DEL CREATO

per l’anno pastorale 2014-15

BENEDETTO XVI - PAPA FRANCESCO

Info: Tel.  081 8901764 – 081 5037626
segreteriacuria@diocesiaversa.it  

www.diocesiaversa.it

Dal  Messaggio della Conferenza Episcopale Italiana

La priorità dell’impegno culturale.

“..cogliere le ingiustizie presenti in un modello di sviluppo che 
non rispetta l’ambiente. Abbiamo bisogno di un’economia 
capace di generare lavoro senza violare la terra....

La denuncia davanti ai disastri ecologici
Ma la custodia del creato è fatta anche di una chiara denuncia 
nei confronti di chi viola quest’armonia del creato…. 

La rete di speranza
Siamo chiamati a fare rete lasciandoci coinvolgere in forme di 
collaborazione con la società civile e le istituzioni…
Solo così, tramite questa rete, potremo andare alle radici 
profonde dei disastri sociali ed ecologici…una terra custodita 
è la prima fonte di lavoro per i giovani!. 

I giovani sono sentinelle vigili ed efficaci. Con loro e con lo 
sguardo negli occhi dei nostri bambini possiamo ancora spera-
re in spazi di armonia, di vita buona e di benedizione. 

“La Chiesa deve difendere non solo la terra, l’acqua, e l’aria 
come doni della creazione appartenenti a tutti. Deve proteggere 
soprattutto l’uomo contro la distruzione di se 
stesso”.             (Benedetto XVI, Caritas in veritate, 51)

“Come esseri umani, non siamo meri beneficiari, ma custodi 
delle altre creature…. Non lasciamo che al nostro passaggio 
rimangano segni di distruzione e di morte che colpiscano la 
nostra vita e le future generazioni”

…“Piccoli ma forti nell’amore di Dio, come san Francesco 
d’Assisi, tutti noi cristiani siamo chiamati a prenderci cura 
della fragilità del popolo e del mondo in cui viviamo”          
(Papa Francesco, Evangelii gaudium 215 -216)

”


